
In Alto Adige siamo ormai 
ad un attentato al giorno 
Paura e tensione tra la gente 
Come e perché nacque negli anni 60 
il terrorismo. Da qui partì 
la strategia della tensione. Intanto il Msi 
oggi come ieri sguazza nel caos 

Clima ideale per guerriglia e bombe 
L'ondata più dura del terrorismo in Alto Adige fu tra 
il 1963 e il 1967. Non ci (osse stata questa ripresa 
«elettorale» se ne sarebbe celebrato quest'anno il 
ventennale della fine. Fu, quella, una stagione an
cora largamente inesplorata, di estremo interesse 
nazionale - ne scaturì direttamente la strategia del
la tensione - ed ancora capace di offrire alle vicen
de di oggi possibili schemi interpretativi. 

PAI MOSTO) INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. La prima on
data di attentati In Alto Adige, 
tutti contro cose (tralicci, ca
serme, binari, luoghi di nlrovo 
Italiani), si era sviluppata Ira II 
56 e II 57, poi era ripresa dal 
1960 con le «rolli dei fuochi". 
Dopo una catena di arresti nel 
'61, il terrorismo entrò nella 
sua terza fase, riorganizzan
dosi grazie agli appoggi di cir
coli neonazisti austriaci e ba
varesi. Nacquero, principal
mente, tre gruppi: quello di 
Georg Klotz, quello di Norbert 
Burger, un docente di In-
nsbruck e quello dei .quattro 
ragazzi della Valle Aurina.. La 
litania di attentati riprese spo
stando l'obiettivo sulle perso
ne. Bombe sul treni (ne esplo
dono tre provocando sei feriti 
il glomo delle elezioni politi
che del '63), sparatorie con
tro caserme (due militari ucci
si nel '65), fino all'apice del 
1966; ad agosto, a San Marti
no In Casies, vengono assassi
nali due finanzieri, a settem
bre il gruppo di Klotz mina 
una casermetla a Malga Sasso, 
muoiono altri tre finanzieri. 
Nel '67 gli allentati andranno 
via via smorzandosi còn^ue 
sussulti finali: il 25 giugno del
le mine antiuomo dilaniano 
quattro militari a Cima Vallo-
na, nell'Alto Cadore: il 30 set
tembre a Trento due poliziotti 
muoiono nell'esplosione di 
una valigetta sospetta trovata 
sull'Alpen express provenien

te da Innsbruck. Cinque mesi 
più tardi, a Padova, inizieran-
no I primi attentati del gruppo 
di Freda, l'avvio ufficiale della 
strategia della tensione. 

Anche allora, come oggi, il 
Msi sguazza nella tensione fra 
fra I gruppi etnici, portatore di 
una linea dura che riceve con
sensi. Gli altoatesini .non 
amano i deboli, li disprezza
no. Più cederemo e più chie
deranno., è scrìtto in un libro 
curato da Almirante. 

I missini 
«surrogano» 

Il Msi si definisce .l'unica 
organizzazione capace di sur
rogare il governo e lo Stato.. 
Ed a Roma si costituisce il 
•Comitato tricolore per l'ita
lianità dell'Alto Adige, che 
presto si trasformerà nel Fron
te nazionale del principe nero 
Borghese. Accade soprattut
to, in quegli anni, che l'Alto 
Adige diviene il campo di spe
rimentazione pratica delle 
teorie di .antlguerriglla. che 
orientano le strategie militari. 
E il momento di De Lorenzo e 
soprattutto del generale Alo-
ja, prima capo di Stato Mag
giore dell'esercito poi, dal 
'66. della Difesa. E del '63 la 

•pubblicazione 700. degli sta
ti maggiori. In base ad essa le 
Forze annate devono prepa
rarsi ad una ipotesi di .guerra 
sovversiva interna., il genera
le Aloia organizza di conse
guenza - attorniandosi di una 
schiera di consiglieri neofasci
sti - i -corsi di ardimento e di 
azione psicologica». La «dot
trina 700. viene sviluppata nel 
'65 in un celebre convegno 
sponsorizzalo da stati mag
giori e servizi segreti, quello 
dell'istituto Pollio a Roma, sul
la .guerra rivoluzionaria*, al 
quale partecipano fra gli altri 
Rauti, Giannellini. Delle 
Oliate. La tesi di londo è que
sta: bisogna costituire .in pie
no anonimato nuclei scelti di 
pochissime unità, addestrati a 
compiti di controterrore., del
le forze insomma composte 
•da militari e civili prenotati, 
convenientemente e clande
stinamente addestrati*. Una 
simile organizzazione venne 
effettivamente creata, e la sua 
prima prova - scrive in seguito 
uno dei «consiglieri, di Aloja, 
Eggardo Beltrametti - avven
ne *ln un'area limitata del ter
ritorio orientale*. In Alto Adi
ge? Ma certo. 

La zona diviene il campo di 
sperimentazione pratica delle 
teorie di antiguerriglia le quali, 
alla fine, propongono una 
•guerriglia preventiva*. Co
minciano ad essere effettuali 
alcuni attentati del tutto atipici 
in Alto Adige (contro le case 
popolari, ad esemplo), ed altri 
Si verificano In Austri* - a In
nsbruck, Salkammergut, 
Ebensee - provocando anche 
dei morti. Per queste bombe 
la magistratura austriaca accu
sa un gruppo di fascisti vero
nesi, guidati da Sergio Tazzio 
Poltronieri, ex federale missi
no, ottimo amico del colon

nello Amos Spiazzi. Ma In Allo 
Adige, in quegli anni, si ritrova 
- assieme ad una incredibile 
concentrazione di ufficiali dei 
carabinieri e dei servizi segreti 
che si ritroveranno in seguito 
in posti-chiave durante tutte le 
tappe della strategia della ten
sione - il gotha dei neofasci
smo italiano. Lo scoprirà più 
tardi l'inchiesta sulla Rosa dei 
venti: Eugenio Rizzato, capo 
della stessa Rosa dei venti, 
l'ordinovista Elio Massagran-
de, il leader del Mar Carlo Fu
magalli e molti altri. Per non 
parlare della passione per le 
•vacanze, in Val Venosta di 
Pino Rauti. Non sono presen
ze spontanee. 

«Tenere viva 
la tensione» 

Sono in scena i «gruppi civi
li. coordinati dai servizi segre
ti dell'epoca. Amos Spiazzi, 
operante in quegli anni in Allo 
Adige, dirà ai giudici che .lo
ro- sapevano a chi rivolgersi 
per tener vìva la tensione. Og
gi, del resto, esistono seri 
dubbi sulla matrice altoatesi
na dei due ultimi attentati del 
'67. quello di Cima Vallona e 
quello all'Alpen express. Ro
berto Cavallaro, un altro espo
nente di spicco della Rosa dei 
venti, confesserà: «L'organiz
zazione di sicurezza (ciò che 
oggi chiamiamo super Sid, 
ndr) e nata eoo le operazioni 
di antlguerriglla provocate dal 
terrorismo in Alto Adige. Se 
non ci fosse stato, un altro 
Klotz si sarebbe dovuto crea
re*. Aggiungendo: -Un buon 
servizio di sicurezza deve 
sempre essere capace di pro
durre insicurezza 

Raffiche di mitra 
contro 
una casa di italiani 
E ormai quotidiana la cadenza degli attentati in 
Alto Adige. Due raffiche di mitra l'altra notte con
tro un edificio di Marlengo abitato da dipendenti 
della Montedison elettrica. Nessuna vittima. Cre
scono tra la gente la tensione e la paura, clima 
ideale per i contrapposti nazionalismi. Intanto è 
stato confermato il ritrovamento di farneticanti 
messaggi di sedicenti «giustizieri» italiani. 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO. Sesto atten
tato in una settimana in Alto 
Adige. È stato compiuto 
contro una casa di Marlengo 
abitata da sette famiglie ita
liane di dipendenti della 
Montedison elettrica, una 
trentina di persone. 

È accaduto verso mezza
notte e mezzo quando due 
lunghe raffiche hanno colpi
to le finestre, il muro esterno 
e un'automobile parcheg
giala davanti alla casa. Una 
ventina di colpi cai. 9, uguali 
a quelli degli altri due atten
tati contro un edificio di Si-
nigo e contro la caserma dei 
carabinieri di Cermes. 

Un proiettile si è schiac
ciato contro il muro della 
camera del primo piano do
ve dormiva un giovane di 22 
anni, Loris Muraro, con la 
sorella. Altri due colpi sono 
finiti in una camera del se
condo piano dove riposava 
Alessandro Pedrazza. 

«Pronto? E' il Vangelo?» 
Basta telefonare a Roma 
per ascoltare i sacri testi 
Iniziativa di un Centro 
intitolato a padre Mariano 
«ftmarrà nella coscienza» 
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• • ROMA. Il numero di tele
fono è M433S6 (06 per chi 
chiama da fuori Roma). Vi ri-

Sonderanno Luca, Matteo, 
arco e Giovanni. Non si trai

li di giovani-bene della capi
tale, ma del quattro Evangeli
sti, Si, proprio loro. Per la pri
ma volta al mondo, come re
cita l'annuncio ufficiale, Il 

Cosenza 
Emigrato 
uccide 
la moglie 
I H MANDATORICCIO (Cosen
za). Una casalinga di 30 anni, 
Maria Caligluri, è stata uccisa 
dal marito, da cui era separata 
da circa I anno, all'interno 
della sua abitazione a Manda-
toriedo, un comune a 1S0 
chilometri da Cosenza. Il ma
rito Francesco Mangone, di 
33 anni, emigrato in Germania 
era da poco tomaio in Cala
bria ed ha confessato d'essere 
stato lui ad uccidere la mo
glie, nel corso dell'Interroga-
torio al quale to hanno sotto
posto i carabinieri. Il giovane 
ha anche consegnato al mili
tari l'arma usata per uccidete 
la moglie, un lungo coltello di 
fattura artigianale, del tipo di 
quelli usali per sgozzare i 
maiali. 

Vangelo verrà letto al telefo; 
no, Ogni giorno, dalle 17 alle 
23. «Una grande iniziativa spi
rituale-, così la presentano. E 
precisano che a promuoverla 
e il Centro d'apostolato «Pa
dre Mariano, di Torino, intito
lato al francescano che tene
va le rubriche religiose alla te
levisione, deceduto anni ad-

Regata 
Barca 
bloccata 
in Albania 
• I RIMINI. Quasi un «giallo. 
è avvenuto alla regata Riminl-
Corlù-Rimini. L'altra sera una 
imbarcazione, quella del bo
lognese Gianni Paladini, è sta
ta bloccata da una motove
detta albanese. Forse a causa 
dell'oscurità - hanno precisa
to gli organizzatori - l'imbar
cazione dopo aver superato la 
boa di Corfù randeggiava lun
go le coste albanesi. 

Dopo un'accurata ispezio
ne alla barca e un controllo 
minuzioso ai documenti di 
bordo, le autorità di frontiera 
albanese rilasciavano l'imbar
cazione dopo circa tre quarti 
d'ora. 

dietro in odore di santità 01 
processo di beatificazione of
fre prospettive più incorag
gianti di quelle sulla santità di 
Grace di Monaco e di Roberta 
Giusti). 

Eravamo abituati ad ap
prendere dal telefono l'ora 
esatta e le ultime notizie del 
giornale radio. Ora l'orizzonte 
si allarga. Quello che era sino
ra privilegio dei predicatori 
nei luoghi di culto e nelle sa
cre processioni diventa quoti
dianità via cavo. «Pronto? 
Vorrei sentire la storia di Laz
zaro.. .Scusi, quando c'è la 
puntata sulla Maddalena? Sa, 
mi pare d'attualità*. 

C'è il nschio di una banaliz
zazione, chissà. Anche se i te
sti sacri erano già stati abbon
dantemente divulgati con.i fu-

Catania 
Rapina 
e sparatoria 
5 arresti 
H CATANIA I carabinieri, 
dopo un inseguimento e una 
sparatoria, hanno arrestalo a 
Ramacca cinque banditi che 
si erano impossessati di un au
tocarro con un carico di me
dicinali del valore di cinque-
cento milioni di lire. 

Il camion, bloccato dai 
banditi a Misterbianco, è stato 
intercettato dai militari dopo 
alcuni chilometri: i malviventi, 
uno alla guida del pesante au
tomezzo, gli altri su due auto
mobili. hanno tentato di forza
re l'«alt» dei carabinieri. I mili
tari hanno aperto il fuoco (so
no stati sparati un centinaio di 
colpi, senza danni per te per
sone) e t banditi si sono arresi. 

metti, ad opera di varie orga
nizzazioni religiose. Perché 
sorprendersi? Potrà anche ac
cadere che d'ora in poi la ge
rarchia ecclesiastica sarà più 
cauta nel distribuire severi 
ammonimenti alla poca serie
tà degli altri, di quelli che ope
rano nella sfera «mondana*, È 
di qualche giorno fa, tanto per 
restare dalle nostre parti, una 
furiosa reprimenda dell'Os
servatore Romano contro un 
brano satirico di «Tango». Per 
chi invece gestisce le questio
ni di fede il fine, come si dice, 
giustifica i mezzi. 

È facile prevedere che le te
lefonate non mancheranno. 
Risulta infatti che allo stesso 
numero piovono numerosissi
me chiamate, dall'Italia e dal
l'estero, per riascoltare le 

•storiche" conversazioni di 
padre Mariano alla Rai. Marisa 
taunto è avvisata... 

D'altronde, questa è anche 
l'Italia in cui si scorgono Ma
donne piangenti e Nazzareni 
corrucciati sui vetri delie fine
stre e sui tronchi d'albero. E le 
folle accorrono. E un buon
tempone ha appena buttato 
per aria un centro di ventimila 
anime, in Sicilia, presentando
si in piazza travestito da Papa. 

E allora, vai col telefono. 
Sentiamo ancora l'annuncio 
ufficiale. «Un atto di apostola
to destinato a rimanere nella 
coscienza degli uomini*. Sarà. 
Bisognerà però che le linee 
funzionino un po' meglio del 
solito. Ma forse, in occasioni 
come queste, assisteremo al 
miracolo di telefoni efficienti 
nel nsotro paese. 

Aveva detto: «Mi ha drogata» 
Scarcerato dopo 15 giorni 
La ragazza l'aveva 
accusato «per dispetto» 
B NAPOLI. La ragazza di 13 
anni che aveva raccontato di 
essere stata drogata dal pro
prio «ragazzo*, si è inventata 
tutta la storia. Lo ha ammesso 
davanti al magistrato al quale 
ha spiegato di avere racconta
to la bugia per vendicarsi di 
Marco che non intendeva più 
continuare il loro flirt. Marco, 
cosi, dopo 14 giorni di pngio-
ne è stato scarcerato per asso
luta mancanza di indizi. 

La vicenda, incredibile, è 
cominciata il 15 maggio scor
so quando Elide accompa
gnata dalla madre (che vive 
separata dal marito) si £ pre
sentata in questura dove ha 
raccontato che il suo ragazzo 

la drogava e la voleva costrin
gere a prostituirsi. 

Immediatamente ai polsi di 
Marco sono scattate le manet
te. Il giovane, subito dopo l'ar
resto si professò innocente, 
ma il suo fermo venne tramu
tato in arresto. Pesantissime le 
accuse, cadute solo ieri quan
do il magistrato è riuscita a far 
dire la verità alla lagazzina. 

Sulle spalle di Marco i 14 
giorni passati in carcere inno
cente. giorni che nessuno gli 
potrà ridare. E viene alla men
te un dubbio? Se tutto era una 
colossale bugia, non si pote
vano lare accertamenti, inda
gini. interrogaton, prima di 
fornire la notizia dell'arresto 
alla stampa? 

La zona degli attentati è 
ormai circoscritta ad un'a
rea di pochi chilometri qua
drati attorno a Merano. 
Quello che sconcerta è la fa
cilità con cui i terroristi (ma 
non è da escludere che pos
sa trattarsi di un unico ele
mento) portano avanti la lo
ro sfida criminale contro po
lizia e carabinieri e, soprat
tutto, contro la pacifica con
vivenza in Alto Adige. 

La convinzione degli in
quirenti è che si tratti di gen
te del posto che conosce al
la perfezione il terreno su 
cui opera. Si ipolizza anche, 
almeno negli attentati com
piuti con la mitragliatrice, 
che i terroristi (o il terrori
sta) siano poi fuggiti a piedi, 
attraverso i campi. 

Aumentano, ovviamente, 
la preoccupazione e la ten
sione tra la gente, alimenta
te dall'incertezza circa la 

matrice degli attentati. Su un 
punto le opinioni concorda
no: gli attentali creano il cli
ma ideale per le destre na
zionalistiche neofascista e 
neonazista. 

E mentre prosegue, da 
parte di ambienti di lingua 
tedesca, la serie di perplessi
tà sulla plausibilità dei volan
tini .ami-italiani* trovati in 
occasione dei primi due at
tentali (in un tedesco che 
pare molto mai costruito in 
laboratorio) giunge final
mente la conferma del ritro
vamento dei volantini del 
Movimento italiano Adige 
(Mia) che si autoproclama 
•giustiziere, per conto degli 
italiani. I primi volantini - lo 
hanno finalmente reso noto 
le autorità - erano stati tro
vati il 25 e 26 maggio. Erano 
scritti in italiano e recitava
no: «Basta con gli attentali 
contro gli italiani! Basta con 
i soprusi contro il gruppo lin
guistico italiano!* e si minac
ciava di .entrare in gioco* se 
gli attentati non finiranno. 

Infine. Ieri mattina, un al
tro volantino del Mia, questa 
volta in lingua tedesca (pie
no di errori), che conclude 
con queste parole: «Via i te
deschi dall'Italia che deve 
essere italiana fino al Bren
nero*. 

Un campo da golf? 
E l'Aga Khan 
sbanca la collina 
L'Aga Khan ci riprova. Dopo aver sepolto sotto il 
cemento una bella fetta delia costa sarda è partito 
all'assalto di una collina che sovrasta il lago Mag* 
giore. Per costruire un campo da golf, ovviamente 
per soli Vip, non ha avuto alcuna esitazione a far 
abbattere diecimila alberi e a far spianare ì settanta 
ettari necessari alla costruzione della «Club Hou
se» che avrà un volume di seimila metri cubi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIOVANNI ZARETTI 

IH NOVARA. La «Motta Ros
sa- è diventata irriconoscibile. 
Il bellissimo altopiano, un ve
ro e proprio balcone naturale 
sul Lago Maggiore tra i comu
ni di Si resa, Lesa e Belgiratla è 
irrimediabilmente rovinato 
dalle ruspe. A compiere lo 
scempio è stata la società 
-Golf Club del lles Borro-
mèes» costituitasi nel 1983 e 
di cui il maggior azionista e 
l'Aga Khan che detiene il 76 
per cento del pacchetto azio
nano. Il principe Karim è an
che proprietario, tramite la 
«Ciga» del più grande e presti
gioso albergo di Stresa che, 
guarda caso, si chiama 
'Grand Hotel des lles Borro-
mèes». 

Sulla vicenda è intervenuta 
la Lega Ambiente di Novara, 
si sono mobilitate le sezioni 
del Pei e del Psi, l'amministra
zione comunale di Belgirate, 
ambientalisti e cittadini, i quali 
hanno ottenuto dal pretore di 
Arona, do». Montefusco, la 
sospensione cautelativa delle 
opere in corso. Dice la profes
soressa Amelia Alberti, espo
nente della «Lega Ambiente», 
e candidata indipendente nel
la lista del Pei per la circoscii*-
zione Torino-Vercelli-Novara. 
«Vi sono tutti gli estremi per
ché la zona della «Motta Ros
sa» sia sottoposta a vincolo 
ambientale e paesaggistico e 
quindi insenta fra i territori tu
telali dalla legge Galasso. Per 
questo, abbiamo già raccolto 
più dì tremila firme. Inoltre, 
secondo noi, tutta la vicenda 
presenta parecchi lati oscuri 
per cui abbiamo chiesto alla 
Regione Piemonte di riesami
nare tutta la questione delle 
autorizzazioni a suo tempo 
concesse», 

Vediamo quali sono questi 
lati oscuri. Le concessioni edi
lizie sono state date in data 22 
maggio 1985, in1 pratica a 
mandato scaduto (dieci giorni 
prima vi erano state le elezioni 
amministrative) con la moti
vazione che si trattava addirit
tura di «attrezzature per l'ero
gazione di pubblici servizi». 
Come si può parlare di «pub
blico servizio» quando la quo
ta per diventare soci del «Golf 

Club» ammonta alla bella 
somma di 25 milioni di lire. 
Inoltre, pare che nella presen
tazione del progetto, i tecnici 
delì'Aga Khan si siano limitali 
a citare f dati catastali risalenti 
al 1936, e secondo i quali la 
«Motta Rossa» è classificata 
come pascolo e incolto pro
duttivo. Ma c'è di più; le opere 
progettate, se realizzate po
trebbero creare alterazioni 
degli equilibri idrogeologia. 
A tale proposito il Consiglio 
comunale di Belgirate ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno nel quale si manife
sta «sena preoccupazione in 
ordine alle conseguenze ne
gative che le opere di sbanca
mento in atto potebbero pro
vocare alle falde freatiche da 
cui dipende l'approwiggiona-
mento idrico del comune di 
Belgirate, ed all'assetto idro-
geologico dell'intero territo
rio collinare». Diverso il conv 
Cortamento del comune di 

esa il quale, pur non avendo 
dato alcuna concessione edi
lizia, anche perché deve pri
ma adottare una variante spe
cifica del piano regolatore. 
non ha minimamente eccepi
to di fronte al fatto che la so
cietà costruttrice ha già pro
ceduto al taglio di migliaia di 
alberi 

Altro elemento di opposi
zione è rappresentato dalla 
presenza e dal ritrovamento 
di importanti reperti archeolo
gici. Infine resta da dire che i 
terreni dt proprietà comunale, 
che rappresentano i due terzi 
dell'area interessata, sono 
gravati da uso civico, di con
seguenza non possono essere 
venduti se prima non viene 
definito questo problema. Co* 
sa che stnora non è avvenuta 
tanto è vero che l'Ufficio re
gionale per gli usi civici, da 
noi interpellato; ha dichiarato 
di non essere assolutamente a 

. conoscenza di quanto sta av
venendo alta «Motta Rossa». 
Quindi, al di là di motivi am
bientali, paesaggistici e idro
geologici, vi è più di una ra
gione per dichiarare tutta la 
illegittimità di quanto sta avve
nendo su questa sponda del 
Lago Maggiore. Ed è quanto 
compete alla Regione Pie
monte. 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 giugno 

Prezzo 
di emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 
6 l'Unità 

Sabato 
30 maggio 1987 
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